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La rete foggiana di imprese compare nella lista delle 100 aziende italiane più virtuose
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l Consorzio Stabile Prometeo di Foggia compare nella lista delle 100 aziende italiane più virtuose in tema
di sostenibilità stilata dalla celebre rivista Forbes, punto di riferimento nel settore della finanza e del

business. È tra le eccellenze della categoria ‘Industry’ di Responsibility 2025, pubblicata su Forbes Window,
supplemento al numero di dicembre del magazine che, ogni anno, seleziona le imprese che integrano
sostenibilità e responsabilità sociale d’impresa nel loro modello di business. 

AZIENDE VIRTUOSE

Chierici su Forbes con il Consorzio Stabile Prometeo: è
tra i 100 campioni della sostenibilità
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Il Consorzio Stabile Prometeo ha ormai compiuto 25 anni e si occupa prevalentemente della realizzazione di
opere inerenti il settore della produzione e distribuzione di energia, sia convenzionale che alternativa.
Attraverso le sue aziende consorziate, oggi occupa circa 600 dipendenti, mille considerando anche quelli
indiretti. Un’apposita branca è dedicata alle rinnovabili.

Il Consorzio, si apprende, sta acquistando terreni in zona Asi (circa 20Ha) ai bordi del fiume Cervaro, in cui
svilupperà un progetto di ripiantumazione di alberi. Parte dei terreni, saranno ceduti all’Amministrazione
comunale per la creazione di un parco fluviale a disposizione delle famiglie.

Alla guida del Consorzio Stabile Prometeo, in qualità di vice presidente, c’è l’attuale numero uno di Ance
Foggia, Ivano Chierici, Ceo di CO.ED.EL.

I giganti di Foggia e della Capitanata: chi c'è dietro le aziende più ricche e quanto fatturano
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Regionali, i giovani restano fuori
Su 608 candidature solo 72 sono state riservate a under 35: nessuno è stato eletto

L’I N C H I E S TA
STUDIO LIBERI E POLITICARE

IL PRECEDENTE
Eppure nel 2000, proprio in Puglia fu
eletto governatore il poco più che
trentenne Raffaele Fitto

IL CASO
«Quanto contano gli under 35?»
Politicamente parlando in Puglia la
risposta è: poco

CONSIGLIO REGIONALE Non è stato eletto nessun under 35

ALESSANDRA COLUCCI

l La politica in Puglia? Non
è certamente cosa per donne
ma, al tempo stesso, non lo è
neanche per i giovani under 35.
A certificarlo è uno studio con-
dotto da Liberi network e Po-
liticare che ha messo in luce
come, alle recenti elezioni re-
gionali, su 608 candidature, so-
lo 72 siano state di under 35
(ovvero di ragazze e ragazzi
nati dal 1990 in poi) pari
all’11,84% del totale. Il che ap-
pare paradossale, in conside-
razione del fatto che, per esem-
pio, nel 2000, proprio in Puglia
fu eletto governatore il poco
più che trentenne Raffaele Fit-
to, in un Consiglio che contava,
per esempio, Sergio Silvestris
(An), 26 anni e qualche mese, e,
soprattutto, il 23enne Salvatore
Greco (Fi).

Dunque, alla domanda posta
dallo studio ovvero “Quanto
contano gli under 35?” politi -
camente parlando in Puglia la
risposta è: poco. Entrando nel-
lo specifico dello studio, però,
si evince come le sei province
pugliesi non abbiano risposto
tutte nella stessa misura. Nella
Bat, infatti, su 65 candidati, 9
erano under 35, pari al 13,85%,
dato non molto dissimile da
quello di Foggia dove su 80
candidati, i nati dal 1990 in poi
erano 11, pari al 13,75%.

Si scende poi passando a Ta-
ranto che, su 91 candidati, ave-
va in lista solo 12 under 35
ovvero il 13,19% e, ancora più
giù, percentuali più basse per
Bari (21 under 35 su 194 can-
didati per il 10,82%), per Lecce
(13 under 35 su 121 candidati
pari al 10,74%) e, fanalino di
coda, Brindisi, che aveva 57
candidati con il 10,53% degli
under 35 vale a dire 6.

Per quanto riguarda le pre-
ferenze, in proporzione, i nu-
meri non confortano: in pro-
vincia di Bari, il più suffragato
è stato Giovanni Lomoro (De-
caro presidente) che ha portato
a casa 4723 voti, seguito da An-
na Salvaggiulo (Pd) con 2773.
Dei cinque under 35 più votati,
tre sono donne e due uomini.

Anche a Brindisi, il rapporto
tra i primi cinque più suffra-
gati è di tre donne e due uomini
e anche a Brindisi il più suf-
fragato è uomo ovvero il ber-
lusconiano Mario Schena, con
1611 voti, seguito da Giulio Gaz-
zaneo (Decaro Presidente) con
1529 voti.

La proporzione tra uomini e
donne si ribalta nella Bat: tra i
primi cinque, tre sono uomini e
due donne e, anche in questo
caso, il più suffragato è un uo-
mo: Nicola Civita, che ha por-
tato a casa 2691 voti per la Lega,
seguito dal compagno di par-
tito Ruggiero Grimaldi con
2491 voti.

Tre donne e due uomini an-
che nel collegio di Foggia ma,
ancora una volta, il più votato è
uomo e cioè il pentastellato
Gianluca Totaro con 2016 voti,
seguito stavolta da una donna
ovvero da Mattea Pia Draic-
chio (Per la Puglia) con 944
voti.

Podio quasi tutto femminile,
al contrario, per la provincia di
Lecce: quattro donne e un uo-
mo. La più suffragata, tra gli
under 35, è stata Giulia Gigante

(Decaro Presidente, 3135 voti),
seguita dai 2885 voti di Clarissa
Quido (Per la Puglia).

Anche a Taranto il rapporto
tra i primi cinque è di tre uo-
mini e due donne, con l’affer -
mazione di un uomo e cioè del
vicesindaco di Taranto, il dem
Mattia Giorno, con 5718 voti.
Molto distante il secondo ar-
rivato ovvero Carlo Zito, az-
zurro, con 1209 voti.

E se in alcuni casi si è trat-
tato di risultati lusinghieri in
senso assoluto - come quelli di
Giorno e di Lomoro oppure di
Civita che è stato il più suf-
fragato della Lega ma il seggio
non è scattato – resta il fatto che
nessuno di questi ragazzi en-
trerà in via Gentile. Un dato sul
quale riflettere.
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CAPITANATA
Operazioni «alto impatto»
controllate 15 mila persone
tra Foggia e provincia

l Tempo di bilanci per le ope-
razioni alto impatto delle forze
dell’ordine. Anche nel mese di
novembre la Polizia di Stato ha
continuato a garantire servizi
ad alto impatto e di controllo
straordinario del territorio
sull’intero territorio provincia-
le, con il fondamentale contri-
buto delle altre Forze di Polizia
e delle Polizie Locali.

In quest’ottica e con l’obiet -
tivo di effettuare un’attenta
opera di prevenzione e repres-
sione dei reati, nel trascorso
mese di novembre, nella città di
Foggia sono state realizzate 14
operazioni ad Alto Impatto ed
ulteriore attività ad Alto Impat-
to è stata espletata nel comune
di Orta Nova.

Inoltre, sono stati espletati 61
servizi straordinari di control-
lo del territorio, distribuiti tra
Foggia, Cerignola, Manfredo-
nia e San Severo.

«Le attività operative si sono
concentrate nelle aree sensibi-
li, in particolare nelle zone più
frequentate da giovani ed in-
teressate dal fenomeno della
mala movida e in quelle ove è
maggiormente necessaria la
presenza delle Forze di Polizia
in relazione al degrado urbano
e sociale», spiega una nota della
Questura di Foggia.

Le operazioni, disposte con
ordinanza del Questore, hanno
portato all’identificazione di
15565 soggetti, al controllo di
7392 veicoli, all’arresto di 30
persone, alla denuncia di 43 sog-
getti al sequestro di 1,547 kg. di
sostanza stupefacente tra can-
nabinoidi, cocaina ed eroina.

«Al netto dei risultati conse-
guiti si rammenta come le at-
tività presidiali della Polizia di
Stato consentano di rendere un
segnale forte ai cittadini di pre-
senza delle Forze di Polizia al
servizio della loro tutela e in-
columità. Si rinnova, ancora
una volta, la possibilità di vei-
colare informazioni o richieste
di intervento, in taluni casi in-
dispensabili per una migliore
riuscita delle attività preven-

tive e repressive, anche in for-
ma anonima, attraverso l’appli -
cazione YOUPOL per casi non
urgenti, o, nell’emergenza, at-
traverso il ricorso al 112NUE»,
sottolinea infine la nota della
Questura di Foggia.

"I dati diffusi dal Ministero
dell’Interno sulle attività effet-
tuate nel mese di novembre a
Foggia, Cerignola, Manfredo-
nia e San Severo parlano chia-
ro: quando lo Stato decide di

esserci con forza, i risultati ar-
rivano. Le 14 operazioni ad alto
impatto, i 61 servizi straordi-
nari di controllo, i 30 arresti, le
43 denunce, le migliaia di per-
sone identificate e dei veicoli
controllati dimostrano che la
lotta alla criminalità non è uno
slogan, ma un impegno concre-
to che il Governo Meloni ha as-
sunto fin dall'inizio», afferma
l’on La Salandra di Fratelli
d’Italia.

FOGGIA Una
delle
operazioni
alto impatto
condotte dalle
forze
dell’ordine

.
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Arbore e la sua Foggia
l’affetto che non svanisce
Lo showman sempre vicino alla sua città

di ROSSELLA PALMIERI

Generoso, attento, mai dimentico. Un uomo che ha fatto
sorridere l’Italia dimostrando che in tv leggerezza ed
eleganza potevano convivere, e che anche nord e sud,

con due miss, non erano poi così distanti. Belle entrambe,
com’era il Paese di una volta in cui le differenze, per quanto
vistose, potevano essere smussate con ironia e savoir-faire. Lui
è Renzo Arbore, l’artista che sa sempre spendere una parola per
la sua terra natale, Foggia, anche quando le circostanze sono
nere. E il suo gesto vale tanto più perché non è atto dovuto; in
fondo da questa città si è allontanato presto. Ma non poteva
essere diversamente per un talento come il suo. Eppure non ha
perso occasione di dire un gran bene di Foggia, in una chiac-
chierata televisiva, ricordando che se “le classifiche la iden-
tificano come una città non tanto vivibile”è pur vero che è bella,
vivace per iniziative, nel pieno di una rivalutazione del centro
storico. E si mangia bene. Dovremmo dire un commosso grazie
a Renzo Arbore che sa spendere parole belle per la città; città
che anche noi amiamo tanto ma che ci restituisce spesso – forse
perché abitandola tutti i giorni è inevitabile – la fotografia
sbiadita di un amore che poteva essere e non è stato, confuso in
un ‘vorrei ma non posso’. La Capitanata, infatti, resta l’area
pugliese da monitorare maggiormente perché desta qualche
preoccupazione in più delle altre, secondo il rapporto della
Direzione investigativa antimafia che la definisce meno bru-
tale e più manageriale. In termini di decoro urbano qualche
sforzo sarebbe doveroso, con Palazzo Trifiletti di nuovo lambito
dal fuoco per la terza volta in quindici giorni. In pieno centro e
con disagi importanti di viabilità (e di vivibilità, per l’appunto).
Ma non è ancora tempo di consuntivi e di bilanci di fine anno. Ci
fa piacere senz’altro ringraziare Renzo Arbore non solo per le
sue parole da gentleman, ma anche per il graditissimo dono che
fa alla sua città, e cioè il museo permanente che accoglierà i suoi
‘pezzi rari’ presi in giro per il mondo, nel suo nomadismo
artistico così pieno di vita. Sorgerà in viale Di Vittorio, in una
via che ricorda un altro grande uomo di questa terra così bella e
così infelice, con quella sensazione che presumiamo appar-
tenere a tutti i foggiani di essere sempre feriti in qualcosa, con
un vulnus che stenta a rimarginarsi. Forse bisognerebbe gua-
dagnare in ottimismo, ma una cosa è certa; chi per questa terra
(ancora) si affanna merita senz’altro la medaglia della tenacia.

Renzo Arbore ha donato a Foggia i beni di Casa Arbore
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AZIENDE PUGLIESI TRA RESISTENZA
E TRASFORMAZIONE DOPO LA CRISI

tutto per accompagnare le PMI, che 
rischiano di restare indietro».

Il nodo energetico resta centrale. 
La Puglia è la prima regione italiana 
per eolico e la seconda per fotovoltai-
co, ma le imprese continuano a paga-
re costi dell’energia tra i più alti d’Eu-
ropa. «Non è sostenibile competere
pagando quasi il doppio di Francia e 
Spagna», avverte Aprile.

Da qui la proposta di legare le
nuove autorizzazioni per gli impian-
ti rinnovabili alla creazione di riser-
ve energetiche dedicate alle imprese

energivore del territorio, con prezzi
calmierati e competitivi. Una misura 
che, secondo Confindustria, permet-
terebbe di coniugare transizione e 
competitività.

Capitolo a parte merita la logisti-
ca, definita da Aprile «il sistema cir-
colatorio dell’economia». Senza tra-
sporti efficienti, anche le eccellenze 
produttive rischiano di restare fuori 
mercato. Se sul fronte ferroviario l’al-
ta velocità verso Roma e Napoli viene
vista come una svolta storica, sul ver-
sante aeroportuale il giudizio è netto:

Un anno complesso, attra-
versato da tensioni globa-
li, ritardi nelle transizioni 
industriali e nodi irrisolti 
che continuano a pesare sui 

territori. Ma anche un anno di resi-
stenza, in cui il sistema produttivo 
pugliese ha dimostrato capacità di 
adattamento e una sorprendente vo-
glia di riposizionarsi. Il bilancio del 
2025, letto dall’osservatorio di Con-
findustria Bari e BAT, restituisce l’im-
magine di un’economia che non ar-
retra, ma che chiede con forza scelte 
chiare e tempi certi.

«La geopolitica non è più uno 
sfondo lontano, è diventata una va-
riabile centrale delle nostre analisi 
economiche», osserva il presidente di 
Confindustria Bari e BAT, Mario Apri-
le. Guerre, tensioni commerciali, poli-
tiche industriali aggressive da parte 
di altri Paesi hanno inciso profonda-
mente anche sul tessuto produttivo 
locale. In Puglia, in particolare, due 
dossier continuano a condizionare il 
clima economico: l’ex Ilva di Taranto, 
con i suoi effetti sull’indotto regiona-
le, e la crisi della filiera automotive, 
che ha registrato perdite significati-
ve.

Alla base di queste difficoltà, se-
condo Aprile, c’è anche il ritardo con 
cui a livello globale sono state affron-
tate alcune transizioni strategiche. 
«Oggi stiamo pagando i costi del pas-
sato», ammette. Ma proprio da qui 
può partire una nuova fase. La mec-
canica e la meccatronica pugliesi, 
competenze riconosciute e apprez-
zate ormai anche fuori dai confini na-
zionali, sono pronte a riconvertirsi e 
a intercettare nuove filiere, a partire 
da aerospazio e difesa, tornati cen-

trali dopo il mutato scenario interna-
zionale. Settori nei quali, sottolinea 
Aprile, «riportare le produzioni sui 
territori europei non è più un’opzio-
ne, ma una necessità».

Accanto a questi ambiti, si apre 
un’altra traiettoria decisiva: quella 
della componentistica green. Pale eo-
liche, accumulatori di energia, siste-
mi di tracciamento e tecnologie per 
le rinnovabili rappresentano un’op-
portunità concreta per ridare futuro 
anche a una parte della filiera auto-
motive in difficoltà. «La Puglia è un 
hub energetico nazionale – ricorda 
Aprile – e se vogliamo continuare a 
esserlo dobbiamo legare la produzio-
ne di energia allo sviluppo industriale 
del territorio, portando qui le filiere».

Se alcuni comparti faticano, altri 
continuano invece a correre. È il caso 
dell’agroalimentare, che nel 2025 ha 
confermato performance solide, so-
prattutto sui mercati esteri. Nono-
stante i dazi e le incertezze globali, 
l’export pugliese cresce. «I nostri pro-
dotti sono difficilmente sostituibili – 
spiega Aprile –. Chi cerca la burrata 
pugliese o il primitivo di Manduria 
non rinuncia per qualche punto di 
dazio. La vera incognita è piuttosto la 
debolezza della domanda globale».

La grande sfida resta quella della 
doppia transizione, ecologica e digi-
tale. Le imprese pugliesi ci credono e 
vogliono investire, ma chiedono stru-
menti adeguati. Il Piano Transizione 
5.0, secondo Confindustria, non ha 
funzionato come previsto: troppa bu-
rocrazia, meccanismi complessi, ac-
cesso ai fondi rallentato. «Con il 4.0, 
grazie agli automatismi, le imprese 
hanno investito davvero. Oggi serve 
tornare a strumenti semplici, soprat-

«Dopo il Covid abbiamo perso il 40%
dei voli su Roma e Milano. Non è ac-
cettabile per una regione che vuole 
attrarre investimenti e capitale uma-
no». Da qui il sostegno all’idea di una
compagnia aerea di matrice pugliese 
e l’attenzione ai collegamenti inter-
ni, spesso carenti tra centri urbani e 
aree industriali.

E il 2026? «Gli imprenditori non 
possono che essere ottimisti», dice 
Aprile. Un ottimismo concreto, fon-
dato su progetti già avviati: un’a-
genzia regionale per attrarre inve-

stimenti manifatturieri, un hub dei 
talenti per trattenere i giovani prima
che lascino la Puglia, e soprattutto 
Bari capitale della cultura d’impresa 
2026. «Vogliamo ricostruire un sen-
timento industriale diffuso – con-
clude –. Le imprese pugliesi sono un 
patrimonio straordinario, al servizio
della comunità. Vanno riconosciute,
tutelate, raccontate». Un messaggio
chiaro: il futuro dell’economia puglie-
se passa dalla capacità di trasformare
le fragilità in leve di sviluppo, senza
perdere tempo.
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E TRASFORMAZIONE DOPO LA CRISI

tutto per accompagnare le PMI, che 
rischiano di restare indietro».

Il nodo energetico resta centrale. 
La Puglia è la prima regione italiana 
per eolico e la seconda per fotovoltai-
co, ma le imprese continuano a paga-
re costi dell’energia tra i più alti d’Eu-
ropa. «Non è sostenibile competere 
pagando quasi il doppio di Francia e 
Spagna», avverte Aprile.

Da qui la proposta di legare le 
nuove autorizzazioni per gli impian-
ti rinnovabili alla creazione di riser-
ve energetiche dedicate alle imprese 

energivore del territorio, con prezzi 
calmierati e competitivi. Una misura 
che, secondo Confindustria, permet-
terebbe di coniugare transizione e 
competitività.

Capitolo a parte merita la logisti-
ca, definita da Aprile «il sistema cir-
colatorio dell’economia». Senza tra-
sporti efficienti, anche le eccellenze 
produttive rischiano di restare fuori 
mercato. Se sul fronte ferroviario l’al-
ta velocità verso Roma e Napoli viene 
vista come una svolta storica, sul ver-
sante aeroportuale il giudizio è netto: 

Un anno complesso, attra-
versato da tensioni globa-
li, ritardi nelle transizioni 
industriali e nodi irrisolti 
che continuano a pesare sui 

territori. Ma anche un anno di resi-
stenza, in cui il sistema produttivo
pugliese ha dimostrato capacità di 
adattamento e una sorprendente vo-
glia di riposizionarsi. Il bilancio del 
2025, letto dall’osservatorio di Con-
findustria Bari e BAT, restituisce l’im-
magine di un’economia che non ar-
retra, ma che chiede con forza scelte
chiare e tempi certi.

«La geopolitica non è più uno 
sfondo lontano, è diventata una va-
riabile centrale delle nostre analisi 
economiche», osserva il presidente di 
Confindustria Bari e BAT, Mario Apri-
le. Guerre, tensioni commerciali, poli-
tiche industriali aggressive da parte 
di altri Paesi hanno inciso profonda-
mente anche sul tessuto produttivo 
locale. In Puglia, in particolare, due 
dossier continuano a condizionare il
clima economico: l’ex Ilva di Taranto, 
con i suoi effetti sull’indotto regiona-
le, e la crisi della filiera automotive, 
che ha registrato perdite significati-
ve.

Alla base di queste difficoltà, se-
condo Aprile, c’è anche il ritardo con
cui a livello globale sono state affron-
tate alcune transizioni strategiche. 
«Oggi stiamo pagando i costi del pas-
sato», ammette. Ma proprio da qui 
può partire una nuova fase. La mec-
canica e la meccatronica pugliesi, 
competenze riconosciute e apprez-
zate ormai anche fuori dai confini na-
zionali, sono pronte a riconvertirsi e 
a intercettare nuove filiere, a partire 
da aerospazio e difesa, tornati cen-

trali dopo il mutato scenario interna-
zionale. Settori nei quali, sottolinea 
Aprile, «riportare le produzioni sui
territori europei non è più un’opzio-
ne, ma una necessità».

Accanto a questi ambiti, si apre
un’altra traiettoria decisiva: quella
della componentistica green. Pale eo-
liche, accumulatori di energia, siste-
mi di tracciamento e tecnologie per 
le rinnovabili rappresentano un’op-
portunità concreta per ridare futuro
anche a una parte della filiera auto-
motive in difficoltà. «La Puglia è un 
hub energetico nazionale – ricorda 
Aprile – e se vogliamo continuare a
esserlo dobbiamo legare la produzio-
ne di energia allo sviluppo industriale 
del territorio, portando qui le filiere».

Se alcuni comparti faticano, altri
continuano invece a correre. È il caso 
dell’agroalimentare, che nel 2025 ha 
confermato performance solide, so-
prattutto sui mercati esteri. Nono-
stante i dazi e le incertezze globali, 
l’export pugliese cresce. «I nostri pro-
dotti sono difficilmente sostituibili – 
spiega Aprile –. Chi cerca la burrata 
pugliese o il primitivo di Manduria 
non rinuncia per qualche punto di 
dazio. La vera incognita è piuttosto la 
debolezza della domanda globale».

La grande sfida resta quella della 
doppia transizione, ecologica e digi-
tale. Le imprese pugliesi ci credono e 
vogliono investire, ma chiedono stru-
menti adeguati. Il Piano Transizione
5.0, secondo Confindustria, non ha 
funzionato come previsto: troppa bu-
rocrazia, meccanismi complessi, ac-
cesso ai fondi rallentato. «Con il 4.0, 
grazie agli automatismi, le imprese 
hanno investito davvero. Oggi serve 
tornare a strumenti semplici, soprat-

«Dopo il Covid abbiamo perso il 40% 
dei voli su Roma e Milano. Non è ac-
cettabile per una regione che vuole 
attrarre investimenti e capitale uma-
no». Da qui il sostegno all’idea di una 
compagnia aerea di matrice pugliese 
e l’attenzione ai collegamenti inter-
ni, spesso carenti tra centri urbani e 
aree industriali.

E il 2026? «Gli imprenditori non 
possono che essere ottimisti», dice 
Aprile. Un ottimismo concreto, fon-
dato su progetti già avviati: un’a-
genzia regionale per attrarre inve-

stimenti manifatturieri, un hub dei 
talenti per trattenere i giovani prima 
che lascino la Puglia, e soprattutto 
Bari capitale della cultura d’impresa 
2026. «Vogliamo ricostruire un sen-
timento industriale diffuso – con-
clude –. Le imprese pugliesi sono un 
patrimonio straordinario, al servizio 
della comunità. Vanno riconosciute, 
tutelate, raccontate». Un messaggio 
chiaro: il futuro dell’economia puglie-
se passa dalla capacità di trasformare 
le fragilità in leve di sviluppo, senza 
perdere tempo.
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